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La vergine concepirà un figlio 
che chiamerà emmanuele

PRIMA LETTURA (Is 7,10-14)
Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio.
Dal libro del profeta Isaìa
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».

SALMO RESPONSORIALE (Sal 23)
Rit: Ecco, viene il Signore, re della gloria. 
Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

SECONDA LETTURA (Rm 1,1-7) 

Gesù Cristo, dal seme di Davide, Figlio di Dio. 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo!
Canto al Vangelo (Mt 1,23)
Alleluia, alleluia.
Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele: “Dio con noi”.
Alleluia,
VANGELO (Mt 1,18-24) 

Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, della stirpe di Davide. 
+ Dal Vangelo secondo Matteo
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
Lectio Divina
Celebriamo oggi la quarta ed ultima Domenica di Avvento e accendendo la corrispondente candela della corona per questo tempo, si accende in noi la gioia scaturita dalla certezza che il Natale, la nascita del Salvatore, è oramai alle porte. La stessa Parola che caratterizza la Liturgia, attesta e preannuncia “il segno” che sarà manifesto a tutti: «la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa “Dio con noi”». In quest’ultima settimana “di attesa”, il Signore disegna già nella nostra anima, la “straordinarietà” dell’evento che noi cristiani siamo chiamati fra poco a celebrare: l’amore di Dio Padre che arriva a noi nella piccola umanità di Gesù, che viene perché possa nascere sempre più in noi il desiderio di conoscere ed amare Dio ed in Lui trovare salvezza riconoscendosi figli amati e perdonati. Attendere il Natale, diviene dunque occasione per crescere nella fede, perché se non siamo dentro questo immenso “Mistero d’amore” che Dio vuole rivelare a tutti gli uomini, non possiamo dire di essere pronti a celebrarlo, che significa fare della nostra vita una porta sempre aperta a Cristo e alla sua Volontà. È dilagante oramai in tutte le famiglie, anche cristiane, constatare l’importanza di preparare un albero di Natale bellissimo, luccicante, prezioso e pronto a ricevere i doni, senza badare alla preparazione del presepe, verso simbolo del Natale, in cui ogni uomo deve ritrovare la sua storia, il senso della sua esistenza, la risposta ad ogni suo interrogativo. Mi chiedo: cosa significa “aspettare Gesù che viene per me? E come si manifesta in me questo desiderio di accoglierlo?”. È viva in me la volontà di lasciarmi lavorare da Dio perché Gesù possa trovarvi posto? Della Parola di oggi, mi piace sottolineare la verginità di Maria: Gesù viene generato in un grembo fecondato non da seme umano, ma per azione divina, per opera dello Spirito Santo e perciò incorrotto, puro, immacolato. Anche Giuseppe è casto, come Maria, prima nel cuore che nel corpo, e per questo Dio, attraverso il si fiducioso di entrambi può portare avanti il suo progetto d’amore, può incarnarsi in Gesù, per manifestarsi in tutta la sua bellezza, la luce, il candore e la santità di cui vuole rivestire ogni uomo. La purezza in cui questo “piano di salvezza” si sviluppa è veramente straordinaria ed è fonte di virtù come la mitezza, la giustizia, la pace, la fiducia, la verità, l’amore incondizionato. Attendendo il Salvatore è questa purezza che il Signore desidera ritrovare in noi: in grazia del Battesimo, ci è stata donata una santità, lo Spirito Santo risiede in noi e la sua azione nel “fecondare” Gesù è sempre viva, noi siamo tempi vivi dello Spirito di Dio. Chiediamoci perciò se in questo tempo abbiamo permesso allo Spirito Santo di “risvegliarsi” in noi, fecondando una verginità del cuore, dell’anima, del pensiero, della volontà, del corpo, delle parole, dei gesti, dell’affettività, per far sì che Gesù potesse trovare in noi un “grembo” ove poter essere accolto e custodito. Camminando incontro al Signore che viene, testimoniamo di essere discepoli che, fidandosi delle “sue parole”, si abbandonano nelle sue mani, si lasciano convertire e trasformare dentro e fuori, perché il dono di Gesù non sia vano, ma segno di un “Eccomi” sempre rinnovato e fedele. Vergine Maria, rivestici del tuo candore, liberaci dalla sporcizia del peccato, ravviva in noi la grazia dello Spirito Santo e donaci sempre l’Emmanuele, il Dio con noi, perché noi possiamo essere sempre con Lui. 
